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LA PATRONALE DI SAN GRATO 2024  
San Grato è la festa che ci riporta a 
riprendere, a settembre, le attività ordinarie 
di lavoro e di studio.  

Essendo la festa patronale dovrebbe essere 
la festa che il paese sente come un momento 
importante per la Comunità, invece da 
qualche anno la patronale, per volontà delle 
ultime amministrazioni, è passata in secondo 
piano rispetto alla Sagra del Fagiolo che si 
festeggia la terza domenica di ottobre.  

Dopo la débâcle dell’anno scorso, con 
l’assenza delle giostre e il mancato 
coinvolgimento delle associazioni locali, 
quest’anno l’Amministrazione, forse 
sollecitata dagli innumerevoli malumori della 
passata edizione, ha “corretto il tiro”, 
cercando di coinvolgere le associazioni e 
riportare le giostre in paese.  

Diciamo che fare peggio del 2023 sarebbe 
stato effettivamente molto difficile. Il 
programma di quest’anno ha proposto 
diverse attività di cui, alcune, hanno avuto un 
buon successo.  

Di seguito riportiamo i punti positivi e i punti 
negativi con l’auspicio che possano essere di 
stimolo per migliorare l’evento della 
patronale nelle prossime edizioni e ridarle la 
giusta importanza nel programma degli 
eventi della nostra comunità. Per non fare 
un’analisi limitata alla sola nostra percezione 
della festa, abbiamo condotto un sondaggio 
su un’ampia gamma di Cittadini a cui 
abbiamo chiesto di esprimere il loro indice di 
gradimento della festa.  
Vi riportiamo la sintesi di quanto raccolto.  
 

Aspetti POSITIVI 

• sono state apprezzate le attività del 
Basket svolte in Piazza F. Donato e la 
serata del martedì sera con la sfilata 
promossa da alcuni commercianti. 

• apprezzato il ritorno delle giostre anche se 
i pareri sono discordanti sull’opportunità di 
mantenerle in Piazza Incisa di Camerana o 
riportarle in Piazza Municipio 

• apprezzata l’attività della Famija 
Salugina e l’apertura dei ristoranti sulla 
piazza 
 

 

Aspetti NEGATIVI 

• non si è compresa la chiusura di Via Lusani 
la domenica in quanto non erano presenti 
attività che richiedessero tale limitazione 

• sempre domenica al mattino, al termine 
della S. Messa, la Banda Musicale ha 
suonato in una piazza completamente 
deserta dove mancavano anche molti 
rappresentanti della maggioranza 

Dati residenti al 19/9/2024: n. 3796 (1946 femmine, 1850 maschi) - Nuclei familiari: n. 1701 

• la domenica pomeriggio la festa era 
praticamente deserta, non c’erano attività 
se si esclude il basket in piazza Donato, così 
come deserta era anche via Lusani. 
L’esposizione delle auto nei pressi di Piazza 
Incisa non è stata promossa per nulla  

• è stata notata l’assenza del Sindaco e 
dell’amministrazione all’inaugurazione delle 
Mostre a Vita Tre sabato pomeriggio 

• la sfilata di martedì sera è stata 
apprezzata, ma non si comprende perché 
sui manifesti appariva la scritta 
“organizzata dai commercianti” quando 
invece sono stati coinvolti soltanto alcuni 
esercizi della piazza 

I costi della festa di San Grato 2024: 
 

spesa det. data importo 

sicurezza 209 29/08/24 832,00 € 

quadro elettrico 206 27/08/24 1.830,00 € 

manifesti 200 02/08/24 207,40 € 

padiglioni 181 12/07/24 7.545,70 € 

basket 156 28/06/24 1.781,20 € 

serate  154 27/06/24 10.614,00 € 

SIAE 27 02/02/24 1.357,42 € 

TOTALE 2024    24.167,72 € 

Noi riteniamo che la festa dovrebbe: 

• coinvolgere tutti gli esercizi e le attività 
commerciali e tutte le associazioni  

• essere riportata in centro al paese 
utilizzando anche gli spazi dell’Oratorio che 
sono protetti e in totale sicurezza, in questo 
modo anche le attività e gli spazi di Vita Tre 
sarebbero maggiormente valorizzati 

• via Lusani dovrebbe essere un fiorire di 
iniziative e manifestazioni che dovrebbero 
arrivare fino al Parco Pedrantoni compreso 
dove potrebbero essere proposte attività 
ludiche 

• Piazza Incisa dovrebbe essere adibita ad 
ampio parcheggio adatto ad ospitare molti 
visitatori   

Chissà se un giorno tutto ciò sarà possibile? 

 
  

…la posta del Direttore 
 

L’ALTRA OLIMPIADE 
 

Se l’Olimpiade parigina è stata forse la 
più affascinante che si ricordi, le 
Paralimpiadi questa volta hanno segnato 
un vero salto di qualità e sono uscite dal 
cono d’ombra nel quale spesso sono state 
relegate. Complice, in Italia, una 
buonissima copertura mediatica offerta 
soprattutto dalla Rai (per una volta 
“diamo a Cesare ciò che è di Cesare”), 
abbiamo potuto finalmente apprezzare 
la qualità altissima dello sport 
paralimpico. La compagine azzurra è 
arrivata sesta assoluta con ben 71 
medaglie all’attivo (24 d’oro, 15 
d’argento e 32 di bronzo) e ci ha 
raccontato storie di sport che 
difficilmente dimenticheremo. Se le 
Olimpiadi ci hanno consegnato una 
generazione capace di lottare e di vivere 
lo sport con la giusta leggerezza, le 
Paralimpiadi ci hanno confermato che 
dietro quel “diversamente abile” c’è 
proprio un’atleta capace di fare cose 
straordinarie, non solo un feticcio delle 
buone intenzioni al quale regalare una 
volta ogni tanto un palcoscenico 
prestigioso. Per me il simbolo di questa 
straordinaria edizione paralimpica è 
Rigivan Ganeshamoorthy, atleta romano 
nato da genitori dello Sri Lanka, che ha 
riscritto la storia del lancio del disco e 
dello sport: è stato il primo che in una 
sola gara ha migliorato per tre volte il 
record mondiale. Nessuno, in nessuna 
categoria, ci era mai riuscito.  
Rigi, questo il suo soprannome, nei giorni 
successivi, sul suo profilo Instagram preso 
d’assalto da migliaia e migliaia di nuovi 
followers ha scritto: “Questa medaglia la 
dedico a tutta l’Italia e a tutti gli italiani. 
La dedico a tutte le persone disabili che si 
sono fatte forza e hanno ripreso in mano 
la loro vita, ma soprattutto a tutti coloro 
che sono chiusi in casa e si sentono 
“limitati” dalle loro condizioni. Se c’è una 
cosa che mi ha insegnato la disabilità è 
che dietro ad ogni limite si nasconde 
l’opportunità di trovare una soluzione e 
che i limiti esistono per essere superati.” 
Qualcuno ha ipotizzato che una delle 
prossime olimpiadi possa vedere tutti gli 
atleti, normodotati e non, gareggiare 
insieme. Chissà. Sarebbe bello non 
esistesse più “l’altra Olimpiade”. 
                                            Sante Altizio 
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LA LEGGE E’ UGUALE PER TUTTI? 
 

Uno dei ruoli istituzionali dell'ente pubblico è 
quello di sostenere l'attività del volontariato e 
dell'associazionismo che sono il motore che anima 
la socialità nel Comune. A Saluggia cosa 
succede? Da una nostra indagine di un anno fa 
avevamo riscontrato che i gruppi, i movimenti, le 
associazioni presenti a Saluggia e Sant’Antonino 
erano 43, alcuni molto attivi, altri un po' meno, 
comunque coprivano tutte le varie aree della 
socialità: dall'assistenza alla persana allo sport e 
al tempo libero, dalla cultura alla musica, dalla 
cura degli animali alla promozione del territorio e 
dell’ambiente. Abbiamo più volte detto che questo 
è il vero PATRIMONIO di Saluggia, una risorsa che 
ha un VALORE INESTIMABILE per il tempo e le risorse 
dedicate gratuitamente alla comunità. 
Sicuramente un lavoro nobile da parte dei 
volontari che va sostenuto. Noi pensiamo che 
questo patrimonio però andrebbe organizzato, 
coordinato, con la finalità di realizzare eventi e 
manifestazioni che sappiano coinvolgere tutto il 
paese e tutte le realtà che ne fanno parte. Il 
Comune di Saluggia con DGC 38 del 10/7/2009, 
si era dotato del “Regolamento per la 
concessione di contributi, sovvenzioni e ausili 
economici”. Tale regolamento però è 
puntualmente disatteso in diversi punti. Per 
esempio all’art. 8 prevede che le domande 
vengano presentate entro il 30/11 per l’anno 
successivo, all’art. 9 è prevista l’istituzione di un 
Albo pubblico dei soggetti che hanno beneficiato 
dei contributi: niente di tutto questo. Il regolamento 
dovrebbe essere aggiornato in quanto, nei 15 
anni dalla sua approvazione, sono cambiate molte 
cose, è subentrata la legge sul Terzo Settore, il 
Comune si è dotato della tensostruttura 
“monta/smonta” (per le innumerevoli volte che 
viene montato, smontato e pagato - vedi foglio 
P.N.S. luglio 2023). Mesi fa pertanto abbiamo 
proposto la modifica del regolamento tramite una 
mozione al Consiglio Comunale del 5/10/23. La 
mozione prevedeva l'introduzione di una regola 
chiara e trasparente per consentire al Comune di 
prevedere per tempo le risorse da destinare sul 
bilancio, individuare i progetti meritevoli e fare un 
lavoro di programmazione che, ahimè, non rientra 
nelle modalità di questa Amministrazione. La 
proposta è stata bocciata dalla maggioranza con 
la seguente motivazione “…la revisione del 
regolamento è prevista e sarà analizzata al più 
presto possibile con la dovuta attenzione…”.  
I contributi ad oggi continuano quindi ad essere 
distribuiti sulla base di richieste estemporanee a 
cui l'Amministrazione risponde in modo diverso 
senza un criterio trasparente e riconosciuto da tutti. 
Noi siamo ovviamente FAVOREVOLI a sostenere 
le associazioni e crediamo fortemente in questa 
risorsa, ma NON CONDIVIDIAMO IL METODO 
con cui questa Amministrazione distribuisce le 
risorse a proprio piacimento, senza rispettare il 
regolamento in vigore che era stato pensato per 
darsi una regola comune. Ripresenteremo la 
mozione nella speranza che il Consiglio e i 
Consiglieri sappiano esprimersi in modo diverso. 
 

AGENDA 2030 (5): UGUAGLIANZA DI GENERE DI TUTTE LE DONNE  
 

L’accordo firmato sul punto 5 dell’Agenda 2030 prevede quanto segue: 

• porre fine ad ogni forma di discriminazione nei confronti di tutte le donne in 
ogni parte del mondo 

• eliminare ogni forma di violenza contro le donne nella sfera pubblica e 
privata, incluso il traffico a fini di prostituzione, lo sfruttamento sessuale e 
altri tipi di sfruttamento 

• eliminare tutte le pratiche nocive, come il matrimonio forzato delle bambine 
e le mutilazioni dei genitali femminili 

• riconoscere e valorizzare il lavoro domestico e il lavoro di cura non retribuiti 
tramite la fornitura di servizi pubblici, infrastrutture e politiche di protezione 
sociale promuovendo la responsabilità condivisa all'interno della famiglia 

• garantire alle donne pari opportunità di leadership a tutti i livelli del 
processo decisionale nella vita politica, economica e pubblica 

• garantire l'accesso universale alla salute sessuale e riproduttiva, come 
concordato nel Programma di azione della Conferenza Internazionale sulla 
Popolazione e lo Sviluppo. 

Nel programma sono previsti strumenti minimi di attuazione che qui riportiamo: 

• avvio di riforme per dare alle donne pari diritti di accesso alle risorse 
economiche, servizi finanziari e risorse naturali 

• miglioramento dell'uso della tecnologia dell'informazione e della 
comunicazione, per promuovere la consapevolezza delle donne 

• adozione e rafforzamento di politiche concrete per la promozione 
dell'eguaglianza di genere per tutte le donne 

La condizione odierna del mondo femminile varia molto da Paese a Paese e non 
da tutti è percepita nello stesso modo, causa le diversità etniche e culturali che 
vanno valorizzate se propongono rispetto per la donna. Nel mondo 
dell’informazione le professioniste donne hanno un ruolo determinante per portare 
a conoscenza la realtà del mondo femminile. In Italia i progressi sono lenti e le 
disparità si presentano in modo particolare nel mondo del lavoro e all’interno delle 
famiglie. L’ attuazione dell'articolo 51 della Costituzione ha però consentito alle 
donne italiane di accedere ai vari livelli nelle cariche elettive, sia in cariche 
nazionali che regionali, locali, ed anche al Parlamento europeo.  
 

Come ci comportiamo a casa nostra nella nostra quotidianità rispetto alla parità 
tra donna e uomo? Viviamo ed esprimiamo pareri di pari opportunità? Diamo 
spazio e libertà alle nostre figlie? La sessualità è un valore di rispetto?  
Come sempre sono spunti che segnaliamo per la riflessione. 
 

IMPORTANTE: se siete a conoscenza o vivete in condizioni dove le donne sono 
messe da parte contattate le associazioni e i numeri di aiuto e di ascolto. 
 

APPELLO/INVITO AI CITTADINI  
Sabato 12 ottobre 2024 riprenderemo l’opera di pulizia del nostro territorio 
dopo il periodo estivo in cui gli arbusti, con le loro fronde, coprono i rifiuti 
abbandonati e i danni che l’inciviltà di alcuni causano al nostro ambiente. Il nostro 
obiettivo è quello di promuovere questo territorio e migliorarlo sotto ogni 
aspetto: sociale, ambientale, comunitario, economico, ecc. Per fare questo è 
essenziale che possiamo vivere in un ambiente pulito, ordinato, piacevole per 
poter godere di qualche camminata nel verde delle nostre campagne e che, se 
ben tenuto, diventa una risorsa per tutti. Per questo sabato 12 ottobre, dalle 9.30 
alle 12, individueremo le aree e le strade maggiormente sporche e raccoglieremo 
cartacce, lattine, plastiche e tutto quanto ci sarà possibile. Facciamo APPELLO 
pertanto ai Cittadini perché ci aiutino in questo lavoro che gratifica perchè fatto 
gratuitamente per la nostra Comunità. Precisazione: nel nostro programma 
elettorale avevamo previsto che questa potesse diventare un’attività istituzionale, 
sostenuta dal Comune con mezzi e risorse proprie, noi avremmo garantito la 
manodopera con i volontari, ma la nostra proposta “non era interessante” per 
Sindaco e Assessore, pertanto siamo stati invitati ad organizzarci da soli se 
volevamo continuare. E noi ci siamo organizzati e continuiamo! 
APPUNTAMENTO: sabato 12 ottobre 2024 ore 9.30 in Piazza Russi a Saluggia 
e in Piazza della Chiesa a Sant’Antonino.  GRAZIE. 
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